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TERREMOTO: LA TERRA
CONTINUA A TREMARE. 250 LE
VITTIME. CDM DECRETA LO STATO
DI EMERGENZA
Il Consiglio dei ministri delibera lo stato di emergenza per il sisma. Il capo della
protezione civile, Fabrizio Curcio: il bilancio vittime del terremoto potrebbe essere di
"dimensioni peggiori di quello dell'Aquila"

26 agosto 2016

La terra non smette di tremare nel reatino:
quattro nuove scosse di terremoto sono
state registrate stanotte fra le 2 e le
2:30 al confine tra Marche, Lazio e Umbria,
nelle zone già duramente colpite dal sisma.
La più forte ha avuto magnitudo 3.8. Le
altre 2.3, 2 e ancora 2.
 
E sono proseguite per tutta la notte e
continueranno ancora le operazioni dei vigili
del fuoco alla ricerca di corpi e superstiti
sepolti dalle macerie. 
 

(GUARDA AGGIORNAMENTO IN DIRETTA)

6 T |

Sisma, da Cdm stato d'emergenza e 234
milioni di fondo

B

La terra non smette di tremare la notte
dopo il terremoto. Già 159 le vittime
estratte dalle macerie

B

Terremoto, tendopoli della Protezione
civile ad Arquata del Tronto e nelle altre
zone colpite

t

Dopo il terremoto arrivano gli "sciacalli":
episodi segnalati a Pescara del Tronto

B

Un sms di solidarietà per dare aiuto alla
popolazione colpita dal terremoto

B

Decine di repliche nelle zone colpite dal
terremoto: aggiornamento in diretta

B

Sisma: erano figli e nipoti felici, molti in
vacanza dai nonni. La vittima più piccola
aveva 8 mesi

B

Cosa fare in caso di terremoto: la guida
della Protezione civile e i numeri
d'emergenza da chiamare

t

Amatrice crollato l'hotel Roma, il
'santuario' dell'Amatriciana

B
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AMATRICE È UNA CITTÀ FANTASMA: LE IMMAGINI DELLA CITTÀ DEVASTATA DAL TERREMOTO

FOTO 1 DI 42

Terremoto Amatrice, 2016 (gettyimages)
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250 il numero ufficiale delle vittime

"Sono 250 i morti: 11 ad Accumoli, 193 Amatrice, 46 Arquata". Lo ha detto Immacolata Postiglione,
capo ufficio stampa della Protezione Civile, nel corso di un incontro con i giornalisti, fornendo il
bilancio provvisorio delle vittime del sisma del Centro Italia.

Quanto alla stima delle persone che, vive o morte, potrebbero essere ancora sotto le macerie,
"non mi azzardo a fare questo tipo di numeri", ha risposto il capo della Protezione civile,
Curcio, sottolineando anche che "è complicato rispondere perché in questo periodo dell'anno in
questi comuni vi è un aumento della popolazione". Curcio ha anche sottolineato che il bilancio
ufficiale rimane comunque "aperto" e quindi destinato a crescere. Anche sugli ospiti (circa 35 quelli
registrati) dell'Hotel Roma, il capo della Protezione civile ha detto di non avere dati "su quante
persone siano uscite da lì". Il sindaco di Amatrice, Sergio Pirozzi, ha detto che 6-7 corpi sono stati
estratti dalle macerie dell'hotel e "altri ospiti sono ricoverati".

L'ultimo aggiornamento della Protezione Civile sul numero dei feriti ospedalizzati è di 365.

A Pescara Tronto è stata estratta ancora viva la bimba di circa 10 anni rimasta intrappolata sotto le
macerie per circa 15 ore, mentre la sorella della piccola non ce l'ha fatta.

Sono 1.500 le persone rimaste senza casa, perché distrutta o inagibile, nelle zone delle Marche
devastate dal terremoto. Lo rende noto la Protezione civile regionale. La maggior parte
dei senzatetto si concentra nel comune di Arquata del Tronto e della frazione di Pescara del Tronto,
rasa al suolo. 

AMATRICE IL COMUNE CON IL MAGGIOR NUMERO DI VITTIME

FOTO 1 DI 7

Amatrice. Una vittima viene tirata fuori dalle macerie (AP Photo)
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Bilancio definitivo delle vittime ad Accumoli
E' definitivo il bilancio delle vittime del terremoto ad Accumoli, nel reatino, uno dei paesi più vicini
all'epicentro del sisma: le vittime sono 4 - padre madre e due figli piccoli morti nella casa travolta da
un campanile -, 11 complessivamente comprese le frazioni circostanti.  Le ricerche di eventuali
dispersi sono sospese da ieri in mancanza di altre richieste di ritrovamento, ha reso noto la
protezione civile nazionale sul posto. Sono 290-300 circa gli scampati al terremoto, distribuiti in

UN VIOLENTO TERREMOTO
ANCHE IN BIRMANIA:
DANNEGGIATI QUASI 200
ANTICHI TEMPLI
MONDO

IL TERREMOTO SULLE PRIME
PAGINE DEI GIORNALI: LA
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UN BOATO E POI GENTE IN
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quattro campi, uno allestito nel campo sportivo del paese, gli altri a Grisciano, Illica e Fonte del
Campo. Molti altri dei circa 5-600 tra residenti e villeggianti della zona sono ospitati da parenti e amici
o sono tornati nei centri di provenienza.

Evacuato il Palasport di Amatrice
L'ultima scossa di terremoto delle 14.36 ha lesionato il palasport di Amatrice, che funzionava
come magazzino dei generi di prima necessità e nel quale venivano distribuite alcune vivande.
L'edificio è stato evacuato. 

Cup dell'Ospedale 'Bartolomeo Eustachio' di San Severino Marche dichiarati inagibili
Il Centro unico di prenotazione dell'Ospedale 'Bartolomeo Eustachio' di San Severino Marche e tre
ambulatori del piano terra sono stati dichiarati inagibili a causa del terremoto. Il sindaco ha
emesso un'ordinanza di sgombero, dopo un sopralluogo dei tecnici. La direzione del nosocomio ha
immediatamente messo a disposizione altri ambienti nei quali sono state trasferite le
attività ambulatoriali, per evitare disagi per l'utenza.

Ad Amatrice ancora 6 cadaveri sotto macerie dell'Hotel Roma 
Tra le macerie dell'Hotel Roma si vedono materialmente quattro cadaveri che attendono di essere
recuperati, e sono stati ritrovati i documenti di due giovani ospiti dell'albergo, che presumibilmente
sono sotto le rovine. Lo ha confermato il funzionario dei vigili del fuoco Carlo Cardinali, che chiude
così definitivamente la querelle sulla conta dei morti all'interno dello storico albergo. "C'erano circa 30
ospiti - ha spiegato Cardinali - ma almeno una ventina sono riusciti a fuggire prima del crollo
definitivo. I due ragazzi di cui abbiamo trovato i documenti erano i padroni di un
furgoncino parcheggiato nei pressi dell'hotel: appena sarà possibile le nostre squadre Usar dei vigili
del fuoco procederanno al recupero dei cadaveri". Il Roma è un luogo celebre anche come ristorante
per la amatriciana, il piatto che prende il nome dalla città.

Amatrice, per il sindaco vittime sono 204
Intanto il sindaco di Amatrice ha un bilancio delle vittime diverso, più grave di quello ufficiale.
Secondo il sindaco Sergio Pirozzi sono 204 i morti finora estratti dalle macerie del comune di
Amatrice. Pirozzi ha poi ribadito come secondo i calcoli manchino all'appello almeno altre 15 persone
tra le quali due bambini nel centro storico, a Via Cola.  

Sono cinque i centri di ritrovo attivati dal Comune di San Severino Marche
Sono saliti a cinque, dai tre aperti dopo la dichiarazione dello stato d'emergenza terremoto, i centri di
ritrovo attivati dal Comune di San Severino Marche per gli eventuali senzatetto ma anche per chi
volesse trascorrere la notte in strutture diverse dalla propria abitazione.

Sul sito prefettura Ascoli nomi vittime Marche
Intanto è stato pubblicato sul sito della prefettura di Ascoli Piceno l'elenco dei nomi delle
vittime finora accertate nella zona di Arquata del Tronto. Si tratta di 46 nomi tra i quali 14 di Arquata
e 17 di Roma.

Il Consiglio dei ministri ha dichiarato lo stato di emergenza e stanziato 50 milioni
Il Consiglio dei Ministri si è concluso poco prima delle 21 e in conferenza stampa Matteo Renzi ha
detto che è stato dichiarato lo stato di emergenza per le zone colpite dal terremoto. Il Governo
ha stanziato 50 milioni per la gestione dell'emergenza.

TRA LE MACERIE DI ACCUMOLI

FOTO 1 DI 18

Accumoli, soccorsi (Ap)
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I Vigili del fuoco hanno estratto dalle macerie 215 persone vive
I Vigili del Fuoco hanno, al momento, hanno estratto vive dalle macerie del sisma 215
persone. Nell'area del terremoto sono presenti con 2.027 uomini e 400 mezzi che  "possono
aumentare in qualsiasi momento se necessario". Lo ha indicato il prefetto Bruno Frattasi, capo
del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, nel corso dell'ultimo briefing della Protezione Civile. Nel
dettaglio, nell'area del reatino "ci sono stati 200 salvataggi, e sono al momento impiegati 639 uomini e
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270 mezzi"; nell'area delle Marche "15 salvataggi", con 388 uomini in campo".

Il video con il drone dei Vigili del Fuoco sopra Amatrice

Suppressed

Tra le vittime anche un cittadino spagnolo e due romeni
C'e' almeno un cittadino spagnolo e due romeni tra le vittime del terremoto che ha colpito l'Italia
centrale. Lo hanno annunciato i ministeri degli Esteri di Madrid e Bucarest. Il portavoce del ministero
degli esteri romeno Ionut Valcu ha anche riferito che dopo il sisma si sono persi i contatti con
8 connazionali e che altri 4, rimasti feriti, sono stati ricoverati in ospedali della zona.

La procura di Rieti apre inchiesta su crollo campanile e scuola
La procura di Rieti, nell'ambito delle indagini già in corso da ieri sul sisma che ha colpito la zona di
Amatrice, ha aperto un unico fascicolo "contenitore" con l'ipotesi di reato di disastro colposo per
far luce anche sui crolli che hanno interessato edifici ristrutturati recentemente, come la scuola di
Amatrice e il campanile crollato ad Accumoli. 

Forze dell'ordine impegnate per impedire lo sciacallaggio
C'è stato il primo arresto per sciavallaggio ad Amatrice: i Carabinieri del Comando provinciale di Rieti
hanno arrestato un pluripregiudicato napoletano di 45 anni, sorpreso nel tentativo di forzare con un
cacciavite la serratura di un'abitazione colpita dal sisma e disabitata. Soccorritori e forze dell'ordine
segnalano il moltiplicarsi di episodi di sciacallaggio anche nel comune di Arquata, e in particolare
nella frazione di Pescara del Tronto spazzata via dal terremoto di ieri. Secondo i soccorritori, in molti
casi, si sono verificati episodi già nel corso della prima notte del sisma. 

Timori per il patrimonio culturale nelle zone più colpite.
Piccole crepe si sono aperte nella struttura esterna del Duomo di Urbino, che è stato transennato.
Crolli nel monastero di S.Chiara a Camerino e, ad Amatrice, nella basilica di San Francesco e la
chiesa di Sant'Agostino. Danni riscontrati anche alla Basilica di San Benedetto a Norcia, ma
anche alle mura storiche della città. Lo conferma Antonella Pasqua Recchia, segretario generale del
ministero di beni culturali e turismo. Il ministero dei beni culturali ha allertato le sue unità di crisi, in
azione la task force italiana dei Caschi Blu della Cultura. A Roma sottoposto a verifiche il Colosseo, ma
nessun danno. Il Castello della Rancia di Tolentino, edificio dell'XI secolo costruito come fattoria
fortificata nella metà dell'XI secolo oggi adibito a centro culturale, famoso per la battaglia della Rancia
del 1815 fra l'esercito di Murat, re di Napoli, e le truppe austriache, è stato dichiarato inagibile dopo il
sisma. La chiesa cattedrale di Macerata, San Giuliano, ha riportato lesioni ''importanti'' ed è stata
dichiarata inagibile. Lo rende noto la Diocesi, dopo l'ultimo sopralluogo condotto insieme ai tecnici
del Comune. Le fondamenta di ''San Giuliano'' risalgono al X secolo, mentre l'edificio attuale, in
stile neoclassico, è un rifacimento settecentesco della costruzione del '400 progettata da Cosimo
Morelli.

TIMORI PER IL PATRIMONIO CULTURALE NELLE ZONE PIÙ COLPITE DAL TERREMOTO
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Duomo di Urbino (Ansa)
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Franceschini: il patrimonio artistico è stato colpito
"Duecenovantatre beni culturali colpiti solo nella zona più ristretta, di cui 50 gravemente danneggiati
o crollati". Il ministro della cultura Dario Franceschini annuncia i primissimi dati sui danni inferti
dal terremoto al patrimonio dell'arte. E sottolinea: "È certamente un numero destinato a salire vista
la vastità della zona colpita dal sisma". I dati, spiega in una conferenza stampa, arrivano dalle prime
ricognizioni dei carabinieri del Comando per la tutela dei beni culturali che da ieri mattina sono
operativi sui luoghi del disastro.

Per mettere in sicurezza le case italiane occorrono 93 miliardi di euro
"Per la messa in sicurezza del patrimonio abitativo degli italiani da eventi sismici medi" il costo
complessivo è "pari a circa 93 miliardi di euro". E' uno dei dati forniti dal Consiglio nazionale degli
ingegneri (su
elaborazione del suo Centro studi), a seguito degli eventi tragici nell'Italia centrale. Il complesso delle
abitazioni residenziali, recita il dossier, "si presenta particolarmente vetusto e, per questa ragione,
potenzialmente bisognoso" di interventi: circa "15 milioni di case (piu' del 50% del totale) sono state
costruite, infatti, prima del 1974, in completa assenza di una qualsivoglia normativa antisismica". 

A lavoro 570 operatori della sicurezza e oltre 350 militari
Sono oltre 350 i militari dell'Esercito e dell'Aeronautica militare impegnati con mezzi speciali
nei soccorsi alle popolazioni colpite dal sisma tra le province di Rieti ed Ascoli Piceno. E' quanto
si legge in un tweet dello Stato maggiore della Difesa. 

Sono operativi 570 operatori della sicurezza, di cui 320 nei Comuni di Amatrice e Accumoli e 250 nel
Comune di Arquata del Tronto". Così in una nota il ministro dell'Interno Angelino Alfano, al termine di
una riunione tecnica di coordinamento che si è svolta al Viminale.
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Quello che resta delle abitazioni nelle zone colpite dal sisma nel reatino (foto LaPresse)

Ricostruire la ricostruzione
Lo stato ha i suoi doveri. Ma responsabilità e iniziativa privata
possono concorrere. Idee su defiscalizzazione choc e assicurazioni
di Piercamillo Falasca | 26 Agosto 2016 ore 06:18

   |    |  

Dopo i giorni dell’emergenza, della disperazione e del lutto, il modo migliore per onorare la

memoria di chi ha perso la vita nella tragica notte di mercoledì scorso sarà quello di

riflettere seriamente sulla gestione dei grandi rischi naturali cui siamo soggetti in Italia.

C’è il senso del “già visto” e del “già vissuto” – pensando al terremoto de L’Aquila e ai suoi

predecessori – occasioni sprecate per una presa di coscienza che non c’è stata, o è stata

molto parziale. Si accusa lo stato di fare poco per la messa in sicurezza del territorio

italiano, del patrimonio immobiliare pubblico e di quello privato, ed è vero, perché lo stato

fa poco.

 

Eppure, nei terremoti che abbiamo alle

spalle, appena è calata la polvere delle

case crollate la domanda politica degli

elettori si è orientata altrove e lo stato di

sicurezza antisismica delle scuole o degli

ospedali e la lotta al dissesto

idrogeologico sono stati derubricati a

temi tra tanti. Le scelte private non

appaiono più responsabili di quelle

pubbliche, se è vero che gli interventi per
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•  I terremoti non si possono prevedere, ma
ricostruzione e prevenzione andrebbero fatte meglio

•  Nelle zone sismiche, prevenire conviene.
L'esempio del Giappone

•  Prevenire è meglio che ricostruire

•  Quali sono le aree a rischio terremoto in Italia

•  Tra emergenza e prevenzione, lezioni dall’Aquila

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-08-2016

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



<< >>

la messa in sicurezza antisismica delle abitazioni sono una rarità (c’è l’obbligo solo per le

nuove costruzioni o per le ristrutturazioni importanti). Certo, si tratta di spese ingenti – c’è

chi le ha stimate tra i 100 e i 300 euro a metro quadro – e le attuali agevolazioni fiscali

riguardano solo le abitazioni principali nelle aree a più alto rischio sismico (per farla breve,

molte delle case di villeggiatura di Amatrice o di Accumoli non godevano della detrazione

del 65 per cento per l’adeguamento antisismico prevista fino al 31 dicembre 2016). Ma se si

guarda a quanto ha speso lo stato italiano negli ultimi 50 anni per le ricostruzioni post-

terremoto, si scopre che un grande piano di consolidamento antisismico avrebbe fatto

risparmiare. Secondo una ricerca del Centro Studi del Consiglio Nazionale degli Ingegneri

del 2014, infatti, la somma in valori attuali dei soli interventi statali di ricostruzione

realizzati dal 1968 al 2012 (terremoti del Belice, Friuli Venezia Giulia, Irpinia, Umbria-

Marche, Puglia-Molise, Abruzzo, Emilia) è stata superiore a 121 miliardi di euro.

 

Secondo un documento della Protezione Civile, un teorico mega-adeguamento antisismico

di tutte le costruzioni, pubbliche e private, e delle opere infrastrutturali strategiche

costerebbe all’incirca 100 miliardi di euro. Senza considerare, peraltro, che nel confronto

tra costo della prevenzione e costo della ricostruzione non è inclusa la voce più importante:

la vita delle persone.

Cosa si può fare ora? Anzitutto, andrebbe fatta una scelta delle priorità, fin dalla prossima

Legge di Stabilità che attende il governo Renzi. Dal 2010 al 2016, i vari esecutivi hanno

stanziato nel Fondo per la prevenzione del rischio sismico una somma complessiva

inferiore al miliardo di euro, mentre nello stesso periodo il valore degli importi detraibili

per la sola riqualificazione energetica – cioè il famoso ecobonus – supera

abbondantemente i 12 miliardi di euro, che si aggiungono agli oltre 60 miliardi di importi

detraibili per il recupero edilizio (dati Cresme). Sarebbe forse il caso di immaginare un

parziale riequilibrio, favorendo una importante detassazione degli investimenti privati nel

consolidamento antisismico: in temi di vacche magre e di vincoli di bilancio, non sarebbe

uno scandalo se ciò avvenisse al prezzo di un ritocco al ribasso dell’entità dell’ecobonus.

 

Più in generale, però, è tempo in Italia di interrogarci lucidamente sulla gestione del

rischio dei grandi disastri naturali, che non sono solo terremoti. Alluvioni, inondazioni e

frane accadono purtroppo ogni anno, per non parlare del “Big One” che incombe sul

nostro paese: un’eruzione del Vesuvio, in un’area abitata da milioni di abitanti (per anni,

solitaria voce nel deserto sulla scriteriata politica urbanistica vesuviana è stato Marco

Pannella). Abbiamo una bassa propensione alla prevenzione anche perché siamo abituati

a ritenere legittimo che, in caso di problemi, debba arrivare un finanziamento statale a piè

di lista. Il paradigma potrebbe essere ribaltato, immaginando l’istituzione di una

assicurazione obbligatoria sulla casa, totalmente detraibile dalle tasse, che copra tra gli

altri anche le calamità naturali.

 

Per i dettagli, si rimanda a un focus dell’Istituto Bruno Leoni del 2009 (“Un contributo di

idee per il post-terremoto”), scritto subito dopo il terremoto de L’Aquila. Quella di una “RC

Casa” non è ipotesi esente da caveat: la necessità di un intervento pubblico non

scomparirebbe, si dovrebbe accettare una quota di redistribuzione del rischio tra diverse

aree del paese ed eventualmente l’introduzione di franchigie, in alcune zone si rischia di

rendere addirittura proibitivo l’abitare. Tuttavia, il vero vantaggio sarebbe l’impulso alla

riduzione dell’azzardo morale, attraverso l’intervento di soggetti terzi quali le compagnie

assicurative (magari mediate o coordinate da un’autorità pubblica), che per proprio

interesse spingerebbero gli assicurati a comportamenti responsabili tesi a contenere gli

effetti dei disastri della natura. Si può dire: in Italia il carico fiscale è talmente elevato da

rendere proibitivo un suo aggravio de facto. Da qui l’idea di rendere la RC Casa detraibile

dalle tasse. Forse si è corso troppo, stante la condizione dell’oggi, ma la proposta di una RC

Casa merita attenzione per una questione “morale” di fondo: riappropriarci della cultura

della prevenzione come responsabilità individuale e privata, prima che collettiva e politica.

Ti potrebbero interessare anche:
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H O M E S E Z I O N I O S S E S S I O N I A B B O N A T I C E R C A

OPINIONI

In Italia i sismografi registrano ogni anno migliaia di terremoti. Di questi,

fortunatamente, solo alcuni hanno conseguenze catastrofiche come quello

che ha colpito l’Italia centrale il 24 agosto. I terremoti più devastanti hanno

un costo umano ed economico molto elevato. Una stima approssimativa

delle vittime dei terremoti in Italia degli ultimi cinquant’anni, da quello

dell’Irpinia del 1980 fino a quello dell’Italia centrale di pochi giorni fa,

mostra un costo umano di migliaia di morti e feriti e centinaia di migliaia di

sfollati.

Più difficili da calcolare sono i costi economici dei terremoti. Secondo le

stime del rapporto Costi dei terremoti in Italia del Centro studi del

consiglio nazionale degli ingegneri, considerando i fondi stanziati dallo

stato per la ricostruzione postsismica, negli ultimi cinquanta anni si supera

la cifra di 121 miliardi. È come se in Italia si pagasse una tassa di cinque

miliardi all’anno per gli eventi sismici. Solo per il sisma dell’Irpinia sono

Una strada distrutta dal terremoto ad Amatrice, in provincia di Rieti, il 25 agosto 2016. (Filippo

Monteforte, Afp)
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Mettere in sicurezza l’Italia
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Jacopo Ottaviani, giornalista 
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stati stanziati 52 miliardi di euro, che saranno erogati fino al 2023. E questi

costi non considerano i danni indotti, cioè tutto ciò che non può essere

ricostruito immediatamente (come, per esempio, il tessuto sociale ed

economico di un paese o i danni irreversibili al patrimonio artistico).

TERREMOTO ANNO MILIARDI DI EURO

Sicilia, valle del Belice 1968 9,2

Friuli Venezia Giulia 1976 18,5

Campania, Irpinia 1980 52,0

Marche e Umbria 1997 13,5

Puglia e Molise 2002 1,4

Abruzzo 2009 13,7

Emilia-Romagna 2012 13,3

Totale 121,6

Quanto costa ricostruire?

I fondi stanziati dallo stato italiano per la ricostruzione postsismica negli ultimi 50 anni

Fonte: Centro studi consiglio nazionale ingegneri

Dall’altro lato è interessante osservare quanto poco lo stato italiano abbia

investito finora in prevenzione. In seguito al terremoto in Abruzzo del 2009

è stato istituito un Fondo per la prevenzione del rischio sismico. Ma la cifra

stanziata è misera: meno di un miliardo di euro da erogare in sette anni per

una serie di interventi.

Per mettere in sicurezza le abitazioni private in Italia, secondo le stime del

consiglio nazionale degli ingegneri su dati Istat, Cresme e protezione civile,

ci vorrebbero 93 miliardi di euro. Altre stime, come quella dell’associazione

degli ingegneri e degli architetti Oice, quantificano la spesa per

l’adeguamento degli edifici a elevato rischio sismico a 36 miliardi di euro.

Molto più di quanto messo a disposizione dal Fondo per la prevenzione del

rischio sismico, ma meno rispetto a quanto è costata la ricostruzione

postsismica degli ultimi cinquant’anni. In altre parole nel lungo periodo

prevenire il rischio sismico costa molto meno che ricostruire.

“Se lo stato italiano stanziasse una quota annua di circa 2,4 miliardi di euro

si potrebbero programmare interventi che nel giro di pochi anni

consentirebbero di mettere in sicurezza tutto il territorio nazionale”,

spiegava Luigi Ronsivalle, presidente del Centro studi del consiglio

nazionale degli ingegneri, un anno dopo il terremoto in Emili-Romagna.

Come sottolinea il primo rapporto Ance/Cresme (Associazione nazionale

costruttori edili/Centro ricerche economiche, sociologiche e di mercato) in

Italia più del 60 per cento degli edifici è stato costruito prima del 1974,

prima cioè che entrasse in vigore la normativa antisismica per le nuove

costruzioni. Circa il 44 per cento della superficie nazionale si trova in aree a

elevato rischio sismico.
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ITALIA, TERREMOTO

Secondo l’Ance, in queste aree vivono circa 21,8 milioni di persone, per un

totale di 8,6 milioni di famiglie e circa 5,5 milioni di edifici tra residenziali e

non residenziali. Nel lungo periodo, la prevenzione sarebbe

economicamente sostenibile, e soprattutto aiuterebbe a salvare la vita di

migliaia di persone.
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Dal Belice all’Emilia, 7 terremoti, 121 miliardi per la ricostruzione
Corriere della Sera, 26/08/2016 
Lorenzo Salvia

“In Italia la terra trema per pochi secondi ma poi la ricostruzione può andare avanti pure per mezzo secolo” scrive il
Corriere. “E la spesa continua a lievitare. I soldi stanziati per i sette grandi terremoti che hanno colpito l'Italia dal
Belice (1968 ndr) in poi, facendo oltre 4 mila morti, ammontano a 121,6 miliardi di euro”. La cifra è stata calcolata
dal Centro studi del Consiglio nazionale ingegneri, sulla base di un documento del servizio bilancio della Camera.
Ed è una stima parziale, perché conteggia solo le spese vive: i soccorsi, la gestione dell'emergenza, la
ricostruzione. Non ci sono i costi indiretti, come i mancati guadagni delle imprese che, per il terremoto, hanno
fermato o rallentato la loro attività: somme difficili da misurare, ma tutt'altro che trascurabili.

26/08/2016

Banco Farmaceutico e Aifa inviano medicinali
Avvenire, 26/08/2016 
Paolo Guiducci

L'Agenzia del Farmaco “sta monitorando la situazione e, di concerto con il Banco Farmaceutico, è pronta a mettere
in atto tutte le iniziative necessarie per intervenire e sensibilizzare la filiera farmaceutica per mettere a disposizione
delle popolazioni colpite dal terremoto i farmaci necessari per la tutela della loro salute”. Lo ha sottolineato il
presidente dell'Aifa Mario Melazzini a margine di un convegno durante il Meeting di Rimini.

26/08/2016

Il prezzo della pigrizia è altissimo
Il Venerdì di Repubblica, 26/08/2016 
Giulia Villoresi

La pigrizia costa all'economia globale 67,5 miliardi di dollari. La stima è di un gruppo di ricercatori dell'Università di
Sydney, che ha calcolato l'impatto finanziario dell'inattività fisica. Nel 2013, in base ai dati di 142 Paesi (93,2% della
popolazione mondiale), è emerso che le cinque principali patologie legate alla vita sedentaria - malattia coronarica,
ictus, diabete, cancro al seno e al colon -hanno sottratto all'economia 53,8 miliardi di dollari in termini di spesa
sanitaria diretta più 13,7 miliardi in termini di perdita della produttività (costi indiretti).

26/08/2016

L`austerità fa male alla salute
Internazionale, 26/08/2016

Secondo uno studio dell'università di Cambridge, pubblicato sulla rivista scientifica The Lancet, in Grecia l'austerità
ha provocato una "tragedia sanitaria". I ticket sulle prestazioni mediche, l'aumento del prezzo dei medicinali e i tagli
alle misure di prevenzione e al personale hanno escluso milioni di persone dal sistema sanitario. Sono aumentati
i suicidi, i casi di disturbi mentali e di altre malattie come la tubercolosi e l'Aids. Per il Parlamento europeo i tagli e
le riforme hanno violato la carta dei diritti fondamentali dell' Unione, che obbliga l'amministrazione pubblica a
garantire l'accesso alla sanità per tutti.

25/08/2016

Terremoto, istituita unità di crisi al ministero della Salute
Aboutpharma, 25/08/2016

Il ministero della Salute ha istituito un’unità di crisi per monitorare l’emergenza nelle zone colpite dal violento
terremoto di ieri. “Al momento - afferma il ministro Beatrice Lorenzin - non ci sono state segnalate dalle Regioni
interessate situazioni che richiedano interventi straordinari. I protocolli di emergenza sanitaria regionale stanno
funzionando”. Pronte anche le farmacie: Federfarma aiuterà le zone più colpite grazie a strutture attrezzate per
allestire farmacie mobili (fornite da Regione Abruzzo, Farmacentro e Safar), “da inviare non appena giungeranno le
indicazioni della Protezione Civile sulle reali esigenze del territorio interessato dal sisma”.
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Gli edifici italiani sono a norma? Indagini dopo i crolli di questi giorni
ATTUALITÀ, CRONACA

Mettere a norma gli edifici italiani da eventi sismici costerà
93 miliardi di euro. Circa il 50% delle abitazioni non sono a
norma oltre ad essere state costruite molti anni fa.
Mettere in sicurezza gli edifici italiani da eventi sismici costerà circa 93 miliardi di euro. Questo quanto emerge da

uno studio condotto dal Consiglio nazionale degli ingegneri. Considerati gli ultimi eventi legati al terremoto nel

Centro Italia, questo studio, ci consegna una mappa generale della condizione del patrimonio abitativo degli italiani.

Gran parte delle abitazioni non sono state costruite secondo le norme antisismiche. Per questo motivo hanno

bisogno di urgenti interventi, che come si sa, hanno un notevole costo.

La situazione del patrimonio immobiliare in Italia

Secondo i dati emersi dal dossier “15 milioni di case (più del 50% del totale) sono state costruite, infatti, prima del

1974, in completa assenza di una qualsivoglia normativa antisismica“. Inoltre, almeno “4 milioni di immobili

sono stati edificati prima del 1920 e altri 2,7 milioni prima del 1945“. La quota totale degli immobili che nel nostro

Paese vanno recuperati, è di circa il 40%. Intanto la procura di Rieti ha aperto un’indagine per fare luce sulla

condizione delle costruzioni crollate.
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ANTISISMICITÀ COSTRUZIONI ITALIA TERREMOTO

Dal terremoto ci si protegge solo con costruzioni antisismiche?

A questo punto una domanda pare lecita. Come ci si può proteggere dai terremoti? Le costruzioni antisismiche

davvero possono salvarci la vita? Eppure la scuola “antisismica” di Amatrice crolla lo stesso.  Il presidente

dell’Associazione “La scuola ecologica”, Claudio Del Medico Fasano ci spiega: “Questo terremoto è l’ennesima

dimostrazione dell‘assoluta inconsistenza delle teorie riferite alle costruzioni antisismiche in cemento armato.

 Questo non offre garanzie assolute come invece sono in grado di fare materiali compatti come il legno, massello o

lamellare, ed i pannelli strutturali a telaio o similari realizzati con tale materia prima ecologica ottenendo edifici

certificati” Ed ancora: “L’Italia è totalmente sismica si vive di emergenze mentre dovremmo concentrare i nostri

sforzi nella prevenzione soprattutto costruendo con tecniche antisismiche evolute ed innovative tralasciando i

vecchi schemi cementizi oramai risultati fallimentari e pericolosi per la sicurezza oggettiva della popolazione“.

Photo editor: google
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  //  ECONOMIA

I CONTI DELLA RICOSTRUZIONE

Dal Belice all’Emilia, sette grandi
terremoti costati oltre 121 miliardi
Quasi la metà per il sisma in Irpinia del 1980. Il calcolo arriva da uno studio del consiglio
nazionale degli ingegneri. La stima è parziale, tiene conto solo delle «spese vive» non
dei costi indiretti come la perdita di posti di lavoro

 di LORENZO SALVIA   45



Un’immagine del terremoto che nel 1968 colpì la zona del Belice, in Sicilia (Ansa)

Il primo giugno di quest’anno è terminata la visita della commissione
Ambiente del Senato per fare il punto sulla ricostruzione post terremoto. I
parlamentari hanno preso atto che, per terminare le opere, servono ancora un
po’ di soldi e di conseguenza hanno informato il governo. Di quale terremoto
parliamo? Quello dell’Emilia nel 2012, quello dell’Aquila nel 2009 o in Umbria
nel 1997? Acqua. La visita era a Gibellina e Salaparuta, in Sicilia, e la
ricostruzione ancora incompiuta è quella del Belice, primo grande terremoto
del Dopoguerra con 296 morti. Era il 1968.

SISMA IN CENTRO ITALIA

Bilancio vittime sale a 268 Suolo
abbassato di 20 cm Foto| Video|
Un aiuto subito
di Beatrice Montini, Virginia Piccolillo

Si continua a cercare sotto le macerie. Oltre 2.500 sfollati -
Il live social
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Dall’Irpinia ad Assisi all’Aquila30 anni di terremoti in Italia
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Come 35 volte l’Imu sulla prima casa
In Italia la terra trema per pochi secondi ma poi la ricostruzione può andare
avanti pure per mezzo secolo. E la spesa continua a lievitare. I soldi stanziati
per i sette grandi terremoti che hanno colpito l’Italia dal Belice in poi, facendo
oltre 4 mila morti, ammontano a 121,6 miliardi di euro. Sono 35 volte quanto
abbiamo pagato per la vecchia Imu sulla prima casa, per farsi un’idea. È la
stessa cifra che l’Italia ha perso in termini di Pil, cioè di ricchezza prodotta,
negli anni più neri della crisi, tra il 2007 e il 2013. I conti li ha fatti il Centro
studi del consiglio nazionale ingegneri, sulla base di un documento del
servizio bilancio della Camera. Ed è una stima parziale, perché dentro ci sono
solo le «spese vive»: i soccorsi, la gestione dell’emergenza, la ricostruzione.
Non ci sono i costi indiretti, come i mancati guadagni delle imprese che, per il
terremoto, hanno fermato o rallentato la loro attività. Difficili da misurare ma
tutt’altro che trascurabili. Una ricerca dell’Università delle Hawaii dice che il
terremoto che nel 1995 colpì Kobe fece perdere agli abitanti della città
giapponese il 13% del reddito pro capite. Tutto questo resta fuori dalla tabella
degli ingegneri. Come i turisti che non arrivano più e non portano soldi.
Come le migliaia di euro che lo Stato spende in più per le cure mediche di
lungo periodo.

Solo per l’Irpinia 25 leggi
Quasi la metà di quei 121 miliardi viene dal terremoto in Irpinia del 1980, il
più pesante anche per numero di morti, 2.734. Poi c’è quello del Friuli
Venezia Giulia, 965 morti, con poco meno di 20 miliardi, l’unico per il quale il
«periodo di attivazione degli interventi» si è concluso, nel 2006. Per tutti gli
altri — oltre al Belice e l’Irpinia, ci sono Umbria e Marche nel 1997 con 11
morti, Puglia e Molise nel 2002 con 27 vittime, L’Aquila nel 2009 con 309
morti e l’Emilia nel 2012 con 27 vittime — gli interventi sono ancora in corso.
Come sottolinea il documento degli ingegneri e come ricorda il presidente
Armando Zambrano «l’esperienza italiana ha sempre evidenziato un continuo
ricalcolo delle spese e dei danni con una continua produzione di norme per
rifinanziare le attività di ricostruzione, con una lievitazione delle spese e un
prolungamento delle azioni di ripristino». Per il terremoto in Irpinia, ad
esempio, sono state 25 le leggi e leggine che hanno stanziato qualche milione.
L’ultimo intervento per il Belice è arrivato con la Finanziaria del 2013. Anche
in questo caso prevenire è meglio che curare. Il presidente della commissione
Ambiente della Camera, Ermete Realacci, la prossima settimana convocherà il
governo per fare il punto sugli interventi possibili. Sarà quella la prima

UN AIUTO AGLI SFOLLATI
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di Laura De Feudis
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TERREMOTO
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di Raffaella Cagnazzo, Giulia Cimpanelli e Salvatore
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Marisol, Arianna, Fabio e la moglie Aurelia e il figlio di 9
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TERREMOTO

Alexandra, l’attrice per 9 ore sotto le
macerie

di Laura De Feudis

«Ho tenuto gli occhi chiusi per paura di ciò che avrei visto»
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in una casa
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di Felice Naddeo
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occasione per vedere come potenziare gli sconti fiscali a favore di chi fa una
ristrutturazione antisismica. «Il bonus fiscale — dice Realacci — non solo va
esteso ai condomini ma va anche reso stabile nel corso degli anni. Altrimenti
le famiglie non si impegnano perché si tratta di spese non trascurabili».
Un’ipotesi è la possibilità di cedere la detrazione fiscale a fondi di
investimento che poi garantiscono a chi ristruttura una piccola rendita.

25 agosto 2016 (modifica il 25 agosto 2016 | 23:05)
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I costi dei terremoti in
Italia
26/08/2016 Economia, Networking Federica Colli Vignarelli

Quello di vittime e feriti è il peggiore bilancio che un evento sismico  possa redigere.
Purtroppo, non è nemmeno l’unico. Ce lo ricordano gli studiosi del Consiglio Nazionale
Ingegneri (CNI), che in coordinamento con l’ufficio studi della Camera dei deputati hanno
analizzato l’impatto economico dei sette peggiori terremoti avvenuti in Italia negli ultimi
cinquant’anni, dal 1968 al 2012.

Arquata del Tronto, 24 agosto 2016 (Photo by Giuseppe Bellini/Getty Images)

Una cosa è certa: determinare i costi economici di un terremoto è difficile. La probatio
diabolica vorrebbe infatti che si riuscissero a quantificare non solo i danni agli edifici
pubblici, a quelli privati e alle infrastrutture,  ma anche le ripercussioni che il sisma ha a
livello sociale, sia nell’immediato che nel lungo periodo.

E non basta. Una notevole fetta dei costi totali è infatti rappresentata dai cosiddetti costi
indiretti, quelli legati cioè all’ interruzione dell’attività economica, al relativo mancato
guadagno e al generico rallentamento in termini di crescita della zona colpita.



1 / 6

    SECOLONUOVO.IT
Data

Pagina

Foglio

26-08-2016

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



2 / 6

    SECOLONUOVO.IT
Data

Pagina

Foglio

26-08-2016

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Danni impossibili da stimare, anche se in qualche modo –propone uno studio  della World
Bank– ne andrebbe tenuto conto in sede di definizione del budget di spesa pubblica,
soprattutto nei paesi più esposti e vulnerabili a questo tipo di catastrofe.

L’Italia è uno di questi. Un po’ per ragioni geologiche , dato che si trova al confine tra la
placca africana e quella eurasiatica, che puntualmente si sfregano accumulando energia
che deve poi essere rilasciata sotto forma di terremoto, un po’ per ragioni politiche, dato
che, come ci ricorda  il Guardian,  il 18% degli edifici italiani è costruito abusivamente,
senza autorizzazione né rispetto delle norme di sicurezza (se si considera solo il sud Italia,
la percentuale sale a 60%).

Amatrice, 24 agosto 2016 (foto: LaPresse)

È per la combinazione di questi elementi che i terremoti italiani hanno storicamente
rappresentato un colpo particolarmente duro alle finanze pubbliche. Quanto duro? La
metodologia nazionale, frutto di anni di triste esperienza, vuole che la valutazione dei
danni sia effettuata tramite delle accurate schede di rilevazione, rilasciate dalla
protezione civile e compilate da esperti dell’ingegneria. In queste schede si definiscono i
danni riportati dagli edifici, gli interventi da effettuare nell’immediato per limitarli e
l’eventuale agibilità che ne consegue. Al termine del sopralluogo, i dati vengono raccolti e
trasmessi ai sistemi statistici e informatici. È sulla base di questi risultati che si stima
l’entità economica del danno, il che permette di elaborare una richiesta sensata di
stanziamento pubblico.

Il governo valuta la stima e inizia a produrre decreti legge, il cui carattere d’urgenza
permette di destinare le prime risorse alla popolazione e dare il via ai lavori di ripristino.
Ulteriori risorse possono poi essere stanziate in seguito, con leggi dedicate o all’interno di
riforme finanziarie. Non stupisce apprendere che la storia sismica italiana sia costellata da
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continui ricalcoli delle spese (chiaramente al rialzo), da un eccesso di legiferazione per
cercare di farvi fronte e da un conseguente eterno protrarsi dei lavori.

Ecco i dati della Camera –rielaborati dal CNI.

Il numero di vittime registrate assume lo stesso andamento dell’intensità sismica

Si parte dal terremoto del 1968 nella Valle del Belice, in Sicilia . Magnitudo 6,1, circa 400
vittime e 70mila sfollati. Da quell’anno e per i successivi 40 vengono prodotti 27 tra decreti
legge e norme tradizionali, con stanziamenti destinati a impattare fino al 2018 per un
totale di 2,2 miliardi nominali, che attualizzati corrispondono a 9,2 miliardi di euro
odierni.

Per il terremoto del 1976 in Friuli Venezia Giulia, che con una magnitudo di 6,4 causò 990
vittime e 45mila senza tetto, sono state prodotte nove norme che hanno stabilito lo
stanziamento, dal 1976 al 2006, di 4,8 miliardi dell’epoca, pari a 18,5 miliardi attuali.

La prima pagina del Mattino sul terremoto in Irpinia

Si passa poi al 1980, e al peggiore evento sismico  della storia recente: l’ Irpinia venne
scossa da 6,9 gradi Richter, morirono 2.735 persone, novemila rimasero ferite e 394mila
senza casa. I fondi predisposti  dalle 33 leggi prodotte coprono il periodo 1980-2023 e
ammontano a 23,5 miliardi nominali, che indicizzati a oggi corrispondono a 52 miliardi.

Nel 1997 Marche e Umbria vennero colpite  da una magnitudo 5,9, morirono 12 persone,
32mila persero la casa e durante tutto l’anno si registrarono oltre seimila scosse. I 42
decreti emanati prevedono fondi dal 1997 al 2024 per un totale di 11,7 miliardi, alias 13,5
miliardi attuali.
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Nel 2002 tra Molise e Puglia si registrarono  5,8 gradi Richter, il bilancio fu di 30 vittime e
100 feriti; le 24 norme elaborate prevedono 1,28 miliardi (attuali 1,43) da stanziare fino al
2023.

I finanziamenti stanziati dal governo per i 7 sismi considerati

Si arriva poi ai due sismi più recenti, per i quali le stime sono ancora tali e i lavori
ampiamente in corso. Il terremoto dell’Aquila nel 2009 aveva magnitudo 5,9 ha causato la
morte di 309 persone, 1.600 sono rimaste ferite, 60mila i senza tetto. Le stime del governo
hanno portato a stanziare 10,6 miliardi di euro, ma una recente valutazione datata 2012 e
presentata dall’ex Presidente della regione (nonché Commissario del governo per
l’emergenza terremoto) Gianni Chiodi parla di almeno 13,7 miliardi dal 2009 al 2029.Qui
altri numeri sulla ricostruzione .

Nel 2012 l’Emilia viene smossa con intensità 6 gradi Richter: 27 vittime, 350 feriti, 19mila
sfollati. Si è trattato del primo caso in cui, nello stimare i danni, si è cercato di prendere in
considerazione anche i costi indiretti, che comprendono cioè il sostegno al reddito
dipendente e autonomo, gli sgravi fiscali e le esenzioni, i costi della burocrazia e dei
processi amministrativi, le spese mediche e di assistenza (che sia a domicilio o presso le
strutture regionali), così come i costi di ripresa dell’attività scolastica.

Lo stanziamento inizialmente previsto, a partire dal 2012 sino a data da definirsi,
ammontava a 9 miliardi.  Le stime elaborate dalla Regione e presentate alla
Commissione europea per accedere al Fondo di solidarietà, però, valutano i danni
complessivi 13,3 miliardi.

Di seguito una tabella riassuntiva dei finanziamenti stanziati dal 1968 al 2012:
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Orgogliosamente motorizzato da WordPress

Che cos’era Mkultra, il programma di controllo mentale della Cia →

Fonte: elaborazione centro studi CNI su dati ufficio studi Camera dei Deputati, Regione
Emilia Romagna, Commissario delegato per la ricostruzione Presidente della regione
Abruzzo

A questo elenco va aggiunto il sisma di agosto 2016 , con magnitudo 6,0 e un
bilancio di vittime e feriti ancora provvisorio. Il Ministero dell’economia e delle finanze
(Mef) sta varando un decreto emergenze volto a sospendere ogni pagamento tributario
dovuto dai terremotati (provvedimento già adottato nel 2012 in Emilia).

Tra i primi interventi finanziari, 234 milioni del Fondo per le emergenze nazionali, in
aggiunta al contributo del Fondo di solidarietà dell’Unione europea, da attivare entro 12
settimane al fine di coprire i costi di prima assistenza agli sfollati.

The post I costi dei terremoti in Italia  appeared first on Wired.

← L’oggetto più pericoloso dell’Universo

Secolonuovo.it
ZeroCould s.r.l.
Via dei Peschi 5
67100 - Civita di Bagno
L'Aquila (AQ)
P.I.01618180663
Capitale Sociale 100.000,00 € i.v.
all right reserved - 2014
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Home / Cronaca / L'Italia dei terremoti dove il 70% degli edifici non è a norma
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L'Italia dei terremoti dove il 70% degli edifici non
è a norma

Roma (askanews) - Dopo un terremoto, una volta concluse le operazioni di salvataggio e soccorso,
si comincia a pianificare il "dopo", la ricostruzione. Ma quello che davvero fa la differenza è il "prima",
la prevenzione. Una pratica ancora molto poco diffusa in un paese a rischio sismico alto come
l'Italia, spiega l'ingegnere Paolo Clemente, Capo laboratorio Prevenzione Rischi naturali e
mitigazione effetti dell'ENEA. "Fino al 1980, solo il 25% del territoio italiano era classificato sismico.
Possiamo stimare che circa il 70% degli edifici in Italia non risponde alle attuali norme sismiche".

Eppure su molti edifici si potrebbero fare interventi. "Certamente è possibile metterli in sicurezza ma
è anche una scelta economica. Escludiamo gli edifici di interesse storico e artistico; per gli altri va

Terremoto
Terremoto, alle 6.28
nuova forte scossa:
magnitudo 4.8

Terremoto
Terremoto, P. Civile: 267
le vittime accertate, 387 i
feriti

Terremoto
Terremoto, pregiudicato
napoletano arrestato per
sciacallaggio

Terremoto
Terremoto, Alfano:
salvate 215 persone da
sotto le macerie

Gli articoli più letti

Chi siamo La redazione

POLITICA ECONOMIA ESTERI CRONACA REGIONI SPORT CULTURA SPETTACOLO NUOVA EUROPA VIDEO ALTRE SEZIONI

CYBER AFFAIRS TURCHIA LIBIA - SIRIA REFERENDUM RIFORME SISMA CENTRO ITALIA - 24 AGOSTO 2016

pubblicato il 26/ago/2016 19:13

Clemente (Enea): serve una normativa europea

0Mi piaceMi piace
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Video

valutato se convenga mettere in sicurezza, e in tanti casi è possibile, o se conviene demolirli o
ricostruire".

Certo, prevenire costa, ma costa molto di più non farlo: negli ultimi 50 anni lo Stato ha speso 120
miliardi nella ricostruzione, dice il Consiglio nazionale degli ingegneri. Gli interventi variano da metodi
più tradizionali a tecnologie moderne con sistemi di isolamento sismico degli edifici. "Gli interventi
dipendono dai materiali. Noi abbiamo edifici in cemento armato, in muratura, in acciaio, qualcuno
anche in legno; a seconda delle tipologie ci sono vari tipi di interventi".

Interventi che possono essere incentivati in diversi modi. L'Enea ha messo a punto una proposta di
legge che giace in Senato da tre anni per una assicurazione obbligatoria sull'edilizia privata. Non ci
interessa tanto il fatto che lo Stato sia sollevato dall'onere di pagare la ricostruzione, ma ci interessa
che sarebbe uno stimolo per il miglioramente statico e sismico delle costruzioni.

C'è una grande assente in questo dibattito sulla sicurezza, l'Europa, che pure in altri settori, ha
emenato direttive comunitarie che hanno cambiato l'assetto del territorio.

"Le direttive europee sull'efficientamento energetico sono ormai piuttosto diffuse e questo ha
obbligato i paesi europei ad adeguarsi. Non esiste una normativa analoga per la sicurezza. In Europa
i paesi che hanno il problema sismico sono Italia, Grecia, Spagna e un po' il Portogallo. "Secondo
me l'Europa deve porsi il problema del suo meridione perché è un problema europeo e non solo del
meridione".

ARTICOLI CORRELATI

Sisma, Clemente
(Enea): così si
protegge il
patrimonio
artistico
"Brevetto per isolare
sismicamente edifici storici e
monumenti"

Roma, (askanews) - Basta una
piccola scossa di terremoto a
mettere a rischio edifici storici e
opere d'arte di valore inestimabile.
E come per l'edilizia civile...

Sisma, anche 3 inglesi morti fra le macerie di Amatrice La tendopoli di Arquata, paese distrutto dal terremoto
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I costi dei terremoti in
Italia
Dalla Valle del Belice del 1968 all’ultimo sisma: come è
stato calcolato l’impatto economico dei principali
terremoti avvenuti in Italia? E per quali stiamo ancora
stanziando fondi?

Quello di vittime e feriti è il peggiore bilancio che un evento
sismico possa redigere. Purtroppo, non è nemmeno l’unico. Ce lo
ricordano gli studiosi del Consiglio Nazionale Ingegneri (CNI), che
in coordinamento con l’ufficio studi della Camera dei deputati
hanno analizzato l’impatto economico dei sette peggiori terremoti
avvenuti in Italia negli ultimi cinquant’anni, dal 1968 al 2012.

Arquata del Tronto, 24 agosto 2016 (Photo by Giuseppe Bellini/Getty Images)

Una cosa è certa: determinare i costi economici di un terremoto è
difficile. La probatio diabolica vorrebbe infatti che si riuscissero a

Federica Colli Vignarelli Contributor

Pubblicato agosto 26, 2016
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quantificare non solo i danni agli edifici pubblici, a quelli privati e
alle infrastrutture,  ma anche le ripercussioni che il sisma ha a
livello sociale, sia nell’immediato che nel lungo periodo.

E non basta. Una notevole fetta dei costi totali è infatti
rappresentata dai cosiddetti costi indiretti, quelli legati cioè
all’interruzione dell’attività economica, al relativo mancato
guadagno e al generico rallentamento in termini di crescita della
zona colpita.

Danni impossibili da stimare, anche se in qualche modo –propone
uno studio della World Bank– ne andrebbe tenuto conto in sede di
definizione del budget di spesa pubblica, soprattutto nei paesi più
esposti e vulnerabili a questo tipo di catastrofe.

L’Italia è uno di questi. Un po’ per ragioni geologiche, dato che si
trova al confine tra la placca africana e quella eurasiatica, che
puntualmente si sfregano accumulando energia che deve poi
essere rilasciata sotto forma di terremoto, un po’ per ragioni
politiche, dato che, come ci ricorda il Guardian,  il 18% degli edifici
italiani è costruito abusivamente, senza autorizzazione né
rispetto delle norme di sicurezza (se si considera solo il sud Italia,
la percentuale sale a 60%).

Amatrice, 24 agosto 2016 (foto: LaPresse)

È per la combinazione di questi elementi che i terremoti italiani
hanno storicamente rappresentato un colpo particolarmente duro
alle finanze pubbliche. Quanto duro? La metodologia nazionale,
frutto di anni di triste esperienza, vuole che la valutazione dei
danni sia effettuata tramite delle accurate schede di rilevazione,
rilasciate dalla protezione civile e compilate da esperti
dell’ingegneria. In queste schede si definiscono i danni riportati
dagli edifici, gli interventi da effettuare nell’immediato per
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limitarli e l’eventuale agibilità che ne consegue. Al termine del
sopralluogo, i dati vengono raccolti e trasmessi ai sistemi
statistici e informatici. È sulla base di questi risultati che si stima
l’entità economica del danno, il che permette di elaborare una
richiesta sensata di stanziamento pubblico.

Il governo valuta la stima e inizia a produrre decreti legge, il cui
carattere d’urgenza permette di destinare le prime risorse alla
popolazione e dare il via ai lavori di ripristino. Ulteriori risorse
possono poi essere stanziate in seguito, con leggi dedicate o
all’interno di riforme finanziarie. Non stupisce apprendere che la
storia sismica italiana sia costellata da continui ricalcoli delle
spese (chiaramente al rialzo), da un eccesso di legiferazione per
cercare di farvi fronte e da un conseguente eterno protrarsi dei
lavori.

Ecco i dati della Camera –rielaborati dal CNI.

Il numero di vittime registrate assume lo stesso andamento dell’intensità sismica

Si parte dal terremoto del 1968 nella Valle del Belice, in Sicilia.
Magnitudo 6,1, circa 400 vittime e 70mila sfollati. Da quell’anno e
per i successivi 40 vengono prodotti 27 tra decreti legge e norme
tradizionali, con stanziamenti destinati a impattare fino al 2018
per un totale di 2,2 miliardi nominali, che attualizzati
corrispondono a 9,2 miliardi di euro odierni.

Per il terremoto del 1976 in Friuli Venezia Giulia, che con una
magnitudo di 6,4 causò 990 vittime e 45mila senza tetto, sono
state prodotte nove norme che hanno stabilito lo stanziamento,
dal 1976 al 2006, di 4,8 miliardi dell’epoca, pari a 18,5 miliardi
attuali.

TOP VIDEO

Il meglio del Wired Next Fest in
due minuti
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La prima pagina del Mattino sul terremoto in Irpinia

Si passa poi al 1980, e al peggiore evento sismico della storia
recente: l’Irpinia venne scossa da 6,9 gradi Richter, morirono 2.735
persone, novemila rimasero ferite e 394mila senza casa. I fondi
predisposti dalle 33 leggi prodotte coprono il periodo 1980-2023 e
ammontano a 23,5 miliardi nominali, che indicizzati a oggi
corrispondono a 52 miliardi.

Nel 1997 Marche e Umbria vennero colpite da una magnitudo 5,9,
morirono 12 persone, 32mila persero la casa e durante tutto l’anno
si registrarono oltre seimila scosse. I 42 decreti emanati
prevedono fondi dal 1997 al 2024 per un totale di 11,7 miliardi, alias
13,5 miliardi attuali.

Nel 2002 tra Molise e Puglia si registrarono 5,8 gradi Richter, il
bilancio fu di 30 vittime e 100 feriti; le 24 norme elaborate
prevedono 1,28 miliardi (attuali 1,43) da stanziare fino al 2023.

I finanziamenti stanziati dal governo per i 7 sismi considerati

Si arriva poi ai due sismi più recenti, per i quali le stime sono
ancora tali e i lavori ampiamente in corso. Il terremoto dell’Aquila
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nel 2009 aveva magnitudo 5,9 ha causato la morte di 309 persone,
1.600 sono rimaste ferite, 60mila i senza tetto. Le stime del
governo hanno portato a stanziare 10,6 miliardi di euro, ma una
recente valutazione datata 2012 e presentata dall’ex Presidente
della regione (nonché Commissario del governo per l’emergenza
terremoto) Gianni Chiodi parla di almeno 13,7 miliardi dal 2009 al
2029.Qui altri numeri sulla ricostruzione.

Nel 2012 l’Emilia viene smossa con intensità 6 gradi Richter: 27
vittime, 350 feriti, 19mila sfollati. Si è trattato del primo caso in
cui, nello stimare i danni, si è cercato di prendere in
considerazione anche i costi indiretti, che comprendono cioè il
sostegno al reddito dipendente e autonomo, gli sgravi fiscali e le
esenzioni, i costi della burocrazia e dei processi amministrativi, le
spese mediche e di assistenza (che sia a domicilio o presso le
strutture regionali), così come i costi di ripresa dell’attività
scolastica.

Lo stanziamento inizialmente previsto, a partire dal 2012 sino a
data da definirsi, ammontava a 9 miliardi.  Le stime elaborate dalla
Regione e presentate alla Commissione europea per accedere al
Fondo di solidarietà, però, valutano i danni complessivi 13,3
miliardi.

Di seguito una tabella riassuntiva dei finanziamenti stanziati dal
1968 al 2012:

Fonte: elaborazione centro studi CNI su dati ufficio studi Camera dei Deputati, Regione Emilia Romagna,
Commissario delegato per la ricostruzione Presidente della regione Abruzzo

A questo elenco va aggiunto il sisma di agosto 2016, con
magnitudo 6,0 e un bilancio di vittime e feriti ancora provvisorio.
Il Ministero dell’economia e delle finanze (Mef) sta varando un
decreto emergenze volto a sospendere ogni pagamento tributario
dovuto dai terremotati (provvedimento già adottato nel 2012 in
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Vuoi ricevere aggiornamenti su questo
argomento? Segui 

Emilia).

Tra i primi interventi finanziari, 234 milioni del Fondo per le
emergenze nazionali, in aggiunta al contributo del Fondo di
solidarietà dell’Unione europea, da attivare entro 12 settimane al
fine di coprire i costi di prima assistenza agli sfollati.
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Le macerie

 26 Ago 2016 20:18

La domanda che si sente circolare con maggiore insistenza, in queste ore, è
quanto potrebbe costare e cosa comporterebbe mettere in sicurezza il
patrimonio edilizio nazionale. «Un lavoro costoso, lungo e su vasta scala.
Ma che, se portato a termine, costerebbe meno di quanto speso dallo Stato
per le ricostruzioni a seguito dei sismi distruttivi degli ultimi 50 anni. È
l’investimento che il Consiglio nazionale degli ingegneri – scrive Siderweb
– ha stimato per mettere in sicurezza dal rischio sismico il patrimonio
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Terremoto: «Sicurezza
vale 93 miliardi»
Lo scrive Siderweb, citando uno studio del
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120 spesi per le varie ricostruzioni»
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edilizio italiano che, ad oggi, necessiterebbe di interventi per oltre 93
miliardi di euro. Ma che, se fatti a regola d’arte, in realtà potrebbero
rappresentare un notevole risparmio per le casse dello Stato».

21,5 milioni di italiani a
rischio Siderweb spiega com’è
stata fatta la stima «Il Consiglio
nazionale degli ingegneri è
partito da un’analisi storica:
l’individuazione dei sismi
distruttivi avvenuti dall’unità

d’Italia ad oggi. “Considerando gli ultimi 150 anni – si legge nello studio del
Consiglio  gli eventi sismici che hanno determinato gravi danni a persone
e cose si sono presentati, in media, uno ogni 5 anni”. L’analisi del rischio
sismico, invece, sottolinea che “la classificazione territoriale per grado di
pericolo evidenzia come oltre 21,5 milioni di persone abitino in aree del
paese esposte a rischio simico molto o abbastanza elevato (classificate,
rispettivamente, 1 e 2), con una quota pari quasi a 3 milioni nella sola zona
1 di massima esposizione”. A ciò si sommano altre 18 milioni di persone che
vivono in comuni classificati in zona 3, che “non può dirsi sicura”, per un
totale di oltre 40 milioni di persone (il 66% della popolazione nazionale)
che risiedono in luoghi che presentano un livello di rischio non
trascurabile».

Il conto dell’adeguamento In Italia, spiega
Siderweb, «esistono poco più di 29 milioni
di abitazioni. Posto che per stimare i costi
della messa in sicurezza è necessario
stabilire “il livello di copertura di rischio
che si ritiene accettabile”, il Cni ha
utilizzato come parametro di riferimento il
terremoto de L’Aquila. “La quota di
immobili da recuperare, sulla base
dell’esame dei danni registrati alle
abitazioni de L’Aquila e delle condizioni
del patrimonio abitativo raccolte dalle
indagini censuarie, è pari a circa il 40% delle abitazioni del Paese,
indipendentemente dal livello di rischio sismico. Con una quota di
interventi di recupero decrescente al diminuire dell’età dei fabbricati, sino
a considerare quelli costruiti dopo il 2001 e soprattutto quelli edificati dopo
il 2008 senza necessità di alcun intervento”. Se venissero realizzati questi
interventi, si tratterebbe di lavorare “su circa 12 milioni di immobili che
dovrebbero essere destinatari di opere di risanamento e messa in sicurezza
statica. Con un coinvolgimento di una popolazione pari a circa 23 milioni
di cittadini. Applicando i parametri medi dei capitolati tecnici per
interventi antisismici, emerge un costo complessivo, per la messa in
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Condividi questo articolo su

sicurezza del patrimonio abitativo degli italiani da eventi sismici medi,
pari a circa 93 miliardi di euro”».

Il risparmio Un costo elevato,
«ma inferiore rispetto a quello
pagato dalle casse statali per
risanare i territori colpiti dai
terremoti negli ultimi 50 anni,
una spesa che è stata pari a 120
miliardi di euro. Inoltre, se si
divide l’importo di 93 miliardi
per i 12 milioni di edifici a

rischio, si ottiene una somma pro-edificio di 7.750 euro, che rappresenta un
investimento tutto sommato contenuto».

L’opinione «Gli eventi distruttivi di questi giorni purtroppo non sono una
novità, specialmente nella dorsale appenninica. In queste zone esistono
ancora edifici costruiti in pietra, in anni in cui non esistevano normative
antisismiche. Servirebbe una forte azione di adeguamento – ha dichiarato
Armando Zambrano, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri -.
Occorrono norme semplici che consentano di intervenire nei centri storici.
Inoltre, la conoscenza del livello di sicurezza di un edificio deve diventare
parte essenziale della sua carta di identità». In Italia, ha proseguito
Zambrano, «è necessaria un’intensa azione di verifica della sicurezza delle
costruzioni. Non c’è fabbricato che non possa essere migliorato da un
punto di vista sismico. Da anni studiamo queste problematiche, siamo
all’avanguardia nel mondo e oggi siamo in grado di risolverle anche a costi
tutto sommato accettabili». Per il futuro Zambrano si è soffermato
sull’attività da svolgere dopo l’emergenza. «I paesi colpiti possono
sicuramente essere ricostruiti mantenendo il tessuto edilizio. È la direzione
da seguire, evitando di ripetere gli errori commessi nel passato con le new
town che, alla lunga, hanno un impatto sociale insostenibile.
L’importante, però, è fare presto. In questo senso noi ingegneri siamo a
disposizione per la scrittura di regole precise che superino le pastoie
burocratiche e consentano alle persone di rientrare al più presto nelle
proprie abitazioni. Nell’immediato, noi già da venerdì metteremo a
disposizione 1600 ingegneri che si occuperanno di valutare le condizioni
delle singole abitazioni, in modo da consentire ad una parte dei cittadini
colpiti di rientrare in casa nelle massime condizioni di sicurezza».
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Tabella 2. Edifici ad uso abitativo per epoca di costruzione

e stato di conservazione (aggiornato al 2001).

In Italia ogni anno si verificano in media circa un centinaio di terremoti che la

popolazione è in grado di percepire.

Si tratta quasi sempre di eventi che non comportano danni a persone e cose. Il

terremoto di grave entità resta un evento piuttosto raro che si ripresenta negli

stessi territori con intervalli quasi sempre misurabili in parecchie decine di anni,

quando non di secoli.

Tabella 1. Stima del numero di abitazioni, per anno di costruzione e per regione, anno 2011.

Considerando, però, l’intero territorio nazionale, i terremoti con carattere

distruttivo si ripetono, invece, con cadenza molto più breve. Considerando gli

ultimi 150 anni -quelli che sono intercorsi in pratica dall’unità d’Italia ad oggi –

gli eventi sismici che hanno determinato gravi danni a persone e cose si sono

presentati, in media, uno ogni 5 anni.

Per quanto riguarda il

rischio sismico, la

classificazione

territoriale per grado di

pericolo evidenzia come

oltre 21,5 milioni di

persone abitino in

aree del paese

esposte a rischio

simico molto o

abbastanza elevato

(classificate, rispettivamente, 1 e 2), con una quota pari quasi a 3 milioni nella

sola zona 1 di massima esposizione (tab.3).
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Terremoti | Abitazioni, costi per la messa in sicurezza

Nota del Cni sul rischio sismico in Italia
Riceviamo e diffondiamo la nota del Consiglio Nazionale degli Ingegneri sul rischio
sismico in Italia. Sono circa 3 milioni gli immobili costruiti prima del 1919 che
necessitano, almeno potenzialmente, di interventi di messa in sicurezza, a cui bisogna
poi aggiungere un altro milione e mezzo di abitazioni costruite a cavallo delle due
guerre. La necessità di interventi di messa in sicurezza si riduce drasticamente al
diminuire delle età degli immobili. Sono solo 200 mila, infatti, le abitazioni costruite dopo
il 2000 che potrebbero essere potenzialmente oggetto di investimenti in sicurezza.
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Tabella 3. Numero di residenti, per regione e zona sismica, anno 2011.

Altri 19 milioni risiedono, invece, nei comuni classificati in zona 3; zona che

non può dirsi sicura, visto che molti comuni emiliani recentemente colpiti dal

sisma del maggio 2012 appartenevano proprio a questa fascia di rischio

sismico.

Il quadro a livello regionale si presenta particolarmente differenziato. Con regioni

come la Calabria, notoriamente ad alto rischio, dove la maggioranza della

popolazione risiede in zona 1 (circa 1,2 milioni di persone) e la restante parte in

zona 2 (750 mila). O come la Basilicata, con 220 mila persone in zona 1 e 276

mila in zona 2. O ancora, la Sicilia che vede ben 4,5 milioni di cittadini in zona

2 e altri 350 mila in zona 1.

I costi per la messa in sicurezza del patrimonio abitativo dai terremoti

dipendono dal livello di copertura del rischio che si ritiene accettabile.

Sulla base di questa assunzione, prendendo a riferimento tutto il patrimonio

abitativo del paese e utilizzando come parametro di intensità sismica l’impatto

del terremoto de L’Aquila (che rappresenta, nella scala di intensità

storicamente registrata in Italia, un evento distruttivo medio) il Centro Studi del

Cni ha ipotizzato una possibile distribuzione degli interventi di recupero in

funzione della distribuzione per età degli edifici e delle loro condizioni strutturali.

Tabella 4. Stima del numero di abitazioni a potenziale rischio sismico, per regione e per

zona sismica.

La quota di immobili da recuperare, sulla base dell’esame dei danni registrati

alle abitazioni de L’Aquila e delle condizioni del patrimonio abitativo raccolte

dalle indagini censuarie, è pari a circa il 40% delle abitazioni del Paese,

indipendentemente dal livello di rischio sismico. Con una quota di interventi di

recupero decrescente al diminuire dell’età dei fabbricati, sino a considerare

quelli costruiti dopo il 2001 e soprattutto quelli edificati dopo il 2008 senza

necessità di alcun intervento.

Si tratta in questa prospettiva di intervenire su circa 12 milioni di immobili

(tab.4) che dovrebbero essere destinatari di opere di risanamento e messa in

sicurezza statica. Con un coinvolgimento di una popolazione pari a circa 23

milioni di cittadini .

Applicando i parametri medi dei capitolati tecnici per interventi antisismici,

emerge un costo complessivo, per la messa in sicurezza del patrimonio

abitativo degli italiani da eventi sismici medi, pari a circa 93 miliardi di euro

(tab.6)
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Stato di conservazione delle abitazioni
Come è noto, il complesso delle abitazioni residenziali italiani si presenta

particolarmente vetusto e, per questa ragione, potenzialmente bisognoso per

la messa in sicurezza dal rischio sismico.

Nel dettaglio, circa 15 milioni di abitazioni (ossia più del 50% del totale)

sono state costruite, infatti, prima del 1974, in completa assenza di una

qualsivoglia normativa antisismica (tab.1).

E, inoltre, circa 4 milioni di immobili, sono stati edificati prima del 1920 e altri

2,7 milioni prima del 1945.

Tabella 5. Stima del numero di abitazioni a potenziale rischio sismico per anno di

costruzione e per regione.

Guardando, poi, all’insieme delle abitazioni più vecchie, e rapportandole al

numero di abitazioni totali, in alcune regioni come Molise, Piemonte e Liguria, il

quadro si presenta particolarmente critico, con circa un quarto delle abitazioni

che presenta oltre 100 anni di vita.

All’opposto si può osservare come circa il 5% del totale delle abitazioni sia

stata costruita dopo il 2001 e che, per questo necessitano, almeno sulla carta,

di minori interventi di messa in  sicurezza.

Tabella 6. Stima dei costi necessari per mettere in sicurezza le abitazioni dal rischio

sismico, per regione e per zona.

Tra l’altro, tutte le abitazioni costruite dopo il 2008 dovrebbero rispettare tutte le

più recenti normative antisismiche e quindi non abbiano necessità di alcun

intervento.

Inoltre, osservando gli edifici costruiti sino al 2001, quasi un quarto di questi

(circa 6 milioni) versa in mediocre o pessimo stato di conservazione (tab.2).

Come ci si può aspettare sono proprio le abitazioni meno recenti ad essere

maggiormente interessate da un cattivo stato di conservazione.

Basti vedere, ad esempio, come oltre un terzo delle abitazioni costruite prima

del 1945 sia in un pessimo o mediocre stato di conservazione, a cui deve

aggiungersi il 30% circa di quelle costruite prima del 1961.

Solo il 15,0% delle abitazioni costruite prima del 1919, insieme al 13,0% di

quelli anteriori al 1945, e al 15,8% di quelle precedente al 1961, versa in ottimo

stato di conservazione.

Quindi, un ulteriore elemento di interesse emerge dall’incrocio tra il numero di

abitazioni a rischio e l’anno di costruzione, prescindendo, però, dalla zona
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sismica di riferimento.

Come appare facile comprendere sono le abitazioni caratterizzate da una

maggiore anzianità costruttiva ad essere potenzialmente più esposte al rischio

sismico.

Sono, infatti, circa 3 milioni gli immobili costruiti prima del 1919 che

necessitano, almeno potenzialmente, di interventi di messa in sicurezza

(tab.5). A questa cifra bisogna poi aggiungere un altro milione e mezzo di

abitazioni, costruite a cavallo delle due guerre. La necessità di interventi di

messa in sicurezza si riduce drasticamente al diminuire delle età degli

immobili. Sono solo 200 mila, infatti, le abitazioni costruite dopo il 2000 che

potrebbero essere potenzialmente oggetto di investimenti in sicurezza.
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